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PAltTE I

.Atti inseriti nella Raccolta ufficiale d61le leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - REGIO DECRETO-LE IGE 21 luglio 198f, n. 1001, clee proyoga il terosine di otti al decreto Luogotenenziale 29.

agosto 19f6, numero 1053, ed al R. decreto 26 ottobre 1980, n. 1771, per l'affrancarione consensuale degli usi civici nelis
Provincie dell'ex-Stato pontificio.

ItEGIO DE:RETO LEGGE £7 luglio 192f, n. 1089, che abroga alcuni decreti Regi e Luogolenenziali contenenti norme per la me-

cellazione seile vaccles, delle giovene1ee gestanti e dei vitelli
REGIO DECRETO- LEGGE 17 inglio 1921, n. 1068, che profoga talune dispositioni del decreto Luogotenenziale 28 feóórmfo 19£6,
n. 224, recante norme per i pagamenti da eseguirsi in oro eff ¢tivo, e modifica it deemto Luogatenenziale 10 gennaio 1918, n. 26,

circa la determanaxione del corso u/)!eiale dell'o>o.
RE3IO DECRETO-LEGG 4 28 luglio 1921, n. 1084, che apporte modißcarioni alle tariffe ferroviarie per i traspoeti di frumento,

granturco e loro farine.
REGIO DECRETO 14 luglio 1921, n. 10ão, eles indice un concorso annuale a premi per gli insegnanti dei Regi Istituti nautici stabi-

landone is norme.

REGIO DE3RETO 14 luglio 1921, n 1089, che apporta modißcarioni alle tariffe della Cassa nationais di assicurazione per gli infor-
tuni degli operai sul lavoro.

REGI DECRETI nn. 1058 e 1000 riflettenti: approvazione di tabelle ec assificatione di R. scuola professionale.

Regio decreto-legge 21 luglio 1991, n. 1061, che proroga
il termine di cui al decreto Luogotenenziale 29

agos¢o 1916, n. 1053, ed al R. decreto 26 ottobre
1920, n. 177 1, per l'affranoazione consensuale degli
usi civioi nelle Provincie dell'em Stato pontißoio.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di liio e per volontà della 11azione

RE D'lTALIA

onde poter portare a compimento le trattative ancora
in corso fra proprietari ed enti agrari;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretãrio di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello della giustil
zia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Veduto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918,
n. 1053, per l'aŒran saziòne consensuale degli usi ci-
Vici nelle Provincie dell'ex Stato pontificio ;

Veduto il R. decreto 26 ottobre 1920, n. 1771, che
ha prorogato al 31 luglio 1921 il termine utile per ef-

fettuare Paffranoazione consensuale degli usi civici;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il detto termine,

Il termine di cui al decreto Luogotenenziale 29 ago-
sto 1916. n. 1053, ed al R. decreto 26 ottobre 1920, RŒ-
mero 1771, per l'affrancazione consensuale degli tisi
civici nelle Provincie dell'ex -Stato pontificio, ò proro-
gato al 31 Inglio 1922.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
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Ordinismo oho il presente dooreto, munito del algille
deRo Stato, als inserto nella raccolta afficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italiä, mandande a chtunqw
spotti di osnervarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 21 luglio 1921.

VITTORIO EMA.NUELE.

Begio Georeto legge ITluglio 1921, n. 1063, che pr,oroga
dalune disposizioni del dooreto Luogotenonistals ,ß8
febbraio 19f6, n. 224, recante norme per i paga-
menti da eseguirsi in oro e¶ettivo, e modigea (i
decreto Luog< tenensiale 10 gennaio 1918, is.,26,
circa la determinazione del corso ufflefale dell'oro.

BONOMI - MAURI - RODIN0· VITTORIO EMOUELE III

visto, n guardaargau: RODINó, ger grazia di Dio e per Voleath 40114 NBEÎ0BO
RE D'lTALIA

Regio decretõ-legge 17 lállé 1991, n. 1062, che abroga
alcuni deoreti Regi e Luogotenensiali contenenti
norme per la macellazione delle vacche, delle gio-
venche gestanti e dei eftelli.

VITTORIO EMANUBLE III

per grazia 41 Dio e par volosità delli Nasione
RE D'ITAIJA

Visti i RR. decreti-legge 22 aprile 1915, n. 497, e 2
maggio 1915, n. 506;
Visti i deoreti-legge Luogotenenziale 28 dicembre

1916, n. 1810, e 13 aprile 1919, n. 574;
Sentitó il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta aat Nostro ministro segretario di Stato

per.1'agricoltura, di concerto coi ministri segretari di
Stato per l'inferno, por la grazia e giustida éd goalti,
per la guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1

Bono ibr gati i Regi decreti-legge 22 aprile 1915,
n. 497, e maggio 1915, n. 566, presoriventi limiti di
peso per la macellazione dei vitelli e i decreti legge
Luogotenenziall 28 dicembre 1916, n. 1840, recanti
norato per disciplinare la macellazione delle vacche e
delle giovenche gestanti e 18 aprile 1919, n.°574, ra-
eante norme per disciplinare la macellazione dei vi-
tellL

Art. 2.

Il presente decreto avra effetto dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione ulla Gazzetta
ufficiale del Regno e sarà presetitato al Parlamento
p6r la 00BVerBIOÏ1e IR legge.
Ordhiiamo che il presente dooreto. mmiito gel siglBo

dello Stato, sia inserto nella racoolta unlofale deBe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maddandé a

ahinnaue opetti di osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonoxx - Maum - Ro»Inò - GASPAROTIO -
Sotana.

Veduto il decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 2$4, che stabilisce normo per i pagamenti da ese-
guirsi in oro effettivo;
Veduto il decreto Luegotenenziale 10 gonnaio 1918,

n. 28, per la determinazione del corso nillolale del-
l'oro ;
Vèduto il R. decreto 7 novembre 1920, n. 1717, che

ha prorogato per il termine di sei mesi dopg la data
Bi öëasäilötie dello stato di guerra la validità dei de-
oreti predetti:
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ,ministro segretario di

Stato per Pindustria ed il commercio, di concerto ool
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. i.

L'art, 1. comma i° del decreto Luogotqqqsiale 28

febbraio 1916, n. 224 ð prorògato a partiregalkmag-
gio 1921 fino a nuova disposizione. È pure prorogato
flão a nuova disposizione il termine di oui al comma 2
dello stesso articolo.
A modificazione del decreto Luogotenenziale 10 gen-

naio 1918, n. 26 sino a nuova disposizippe i) porso
dell'oro agli effetti dell'art. 89 del Godice di copuner-
òio e dell'art. I del decrieto Luogotenenziale 48 feb-
braio 1916, n. 224, sara determinato, d'accordo tra il
ministro per l'industria eU commercio e il ministro
del tesoro, in base alla media dei prezzi di acquisto
e di vendita del cambio dell'Italia su New York.

Art. 2.

R presente decreto entrerà in vigore il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gassetta

ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANVELE.
Visto, .fi gtsordesigim: RoDINó. BONOMI -- BRLOTTI -,,Ds Nava.

Visto, Il guardasigilli: RONNó.
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Begio deereto-legge 28 luglio 1921, n. 1066, che apporta
modijfeazioni alle tariffe ferrobiarie per i trasporti
di frunsengå, grantarco e loro farine.

VITTORIO EMANUELE III

par graEÊt di DÊ0 0 per Y010R$k ABIIA Enig g
RE D'ITALIA

Viste le tariffe e condizioni per i trasporti sulle fer-
rovie dello Stato;
Visti gli articoli 39 e 62 (ultimo capoverso) della

legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata con R. decreto
28 giugno 1912, n 728 :
Visto il R. deoreto 29 ottobre 1920, 1523;
Septito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici, di concerto con quelli del te-
soro, delle finanze, dell'industria e commercio e dell'agri-
coltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i.

L'aumento sulle tariffe delle ferrovie dello Stato ri-
sultante dall'art. 2 del R. decreto 29 ottobre 1920,
n. ið23, è ridotto dal 200 al 100 per cento per i tra-

sporti di framento, granturco e loro farine (compresi
i semolini) percorrenti almeno 500 chilometri o paganti
per tale percorso.
La riduzione si applica soltanto ai trasporti degli

anzidetti prodotti atti all'alimentazione umana e ne

sono esolusi quelli destinati all'estero, anche se appog-
giati per la rispedizione ad una stazione interna ita-
Mana.

Art. 2

Il presente decreto entrora in vigore dal f* agosto
1921 e dopo l'anno di esperimento, quando non venga
revocato, sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, continuando intanto ad avere ef-
fetto.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e doi dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 luglio 1021.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - ËlCHELI - DE NAVA -
SOLERI - BELOTTI - AIAURI

viste, n anae•aasioini: RODINÒ.

Begio decreto 14- luglio 1991, n. 1056, che infice un

concorso annuale a premi per gli insegnanti dei
Regi Astituti nautici stabilendone le norme.

VITTORIO EMANUELE ID

jier grazia di Dio e per voloath 4611a Nazione
RE D' ITALIA

AHo scopo di incoraggiare e promuovere il pro-

gresso degli studi fra gli insegnanti dei Regi Istituti
nautici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Nel mese di gennaio di ciascun anno sera aperto
un concorso a premi di L. 3000 ciascuno, rieërvafo ägli
insegnanti dei RR Istituti nautici.

Art. 2

Il bando annuale di concorso sarà fatto per decreto
Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti e #errà

pubblicato nel Giornale officiale della R. marina o

negli Atti della R Accademia dei Lincei.
Esso determinerà il numero di premi in relaziono

allo stanziamento inscritto in bilancio, fisserå il ter-
mine per la presentazione del lavori e darà le altre
necessarie disposizioni.

Art. 3.

I premi saranno conferiti per materia secondo il

turno indicato in questo articolo:
Nel primo anno metà dei premi saranno conferitI

ai migliori lavori sopra argomenti di scienze nautiche
e metà ai migliori lavori sopra argomenti di natura
pedagogico professionale.
Nel secondo anno metà dei premi saranno conferiti

ai migliori lavori di scienze meccaniche e costruttive
navali e metà ai migliori lavori di carattere tecnico-
economico-industriale
Nel terzo anno metà dei premi saranno conferiti al

migliori lavori sopra argomenti di scienze matemati-
che e metà ai migliori lavori su argomenti attinenti
alle scienze storiche e geografiche,
Nel quarto anno metà dei premi saranno conferiti

ai migliori lavori sopra argomenti di scienze fisiche o
chimiche e inetà ai migliori lavori su argomenti di
scienze filologiche comprese le letterature mo erne.

Insieme ai lavori di ciascuna disciplina verranno

anche presi in considerazione scritti relativi alla storia
della disciplina stessa.

Art. 4.

Gli scritti devono essere inviati al hiinistero della

marina (Istruzione nautica) che li trasmetterà alla

R Accademia dei Lincei, se negli autori atrã ricono-

soluto il diritto a concorrere.

Art. A

La R. Accademia dei Lincei giudicherà del merito
dei lavori e proclamerà i vincitori nella solenne adu-
nanza del giugno di ciasoun anno.

Art. 6.

Gli scritti devono essere originali, inediti o stam-
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pati nel sessennio pmoedente la sondenza del con-
00780.
Per i primi quattro conoorsi saranno acoettati anche

lavori pubblicati dal 1910 in poi.
I concorrenti devono dichiarare di non aver pre-

sentati e di non presentare prima del conferimento dei
premi il loro lavoro a conoorso presso qualunque altro
Istituto scientinco.
L'Accademia può autorizzare gli autori di lavori

non premiati a ripresentarli ad un nuovo concorso.
Art. 7.

Gli scritti ohe non rechino il nome dell'autore non
saranno accettati.

Art. 8.

La R. Accademia può dividere il premio in parti
uguali fra due concorrenti egualmente meritevoli
Il premio non può essere altrimenti diminuito.

Art. 9.

I premi sono pagati ai vincitori dal Ministero della

marina, dopo avvenuta la proclamazione.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, .sia inserto nella raccolta ufRoiale deBo

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 14 lugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BanoAxisco..

Visto, B guardasigini: Roomo.

Reglo decreto 14 Inglio 1921, n. 1069, che apporta mo-
dificazioni alle tariffe della Cassa nazionale di as-
sicurazione per gli infortuni degli operai sul la-

voro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della NSE10BS
RE D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
por gli infortuni degli operai sul lavoro e il relativo

regolamento 13 marzo 1904, n. 141;
Veduta la legge 20 marzo 1921, n. 296, contenente

inodificazioni alla precitata legge;
Vedute le leggi 8 Iuglio 1883, n. 1473 (serie 3a gg

marzo 1912, n. 804, sulla istituzione della Cassa na-
sionale di assientazione per gli infortuni degli operai
sul lavoro·
Veduti il Regio decreto 13 dicembre 1903, n. 524,

che approva il regolamento dei premi e delle inden-
nità e le tariffe della Caesa nazionale predetta; ed i

Regi decreti 15 aprile 1915, n. 612, 6 gennaio 1916,
n.. 46 e i febbraio 1920 n. 221, che modificano il

precitato regolamento dei premi e delle indennità ;

Vedute le deliberazioni prese nell'adunanza del 6

aprile 1921 dal Consiglio superiore della Cassa nazio-
nale predetta in esecuzione del disposto dell'art 8
della legge 20 marzo 1921, n. 896;
Veduto il parere del Consiglio superiore della previ-

denza e delle assicurazioni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino all'approvazione di nuove tarife e in ogni
modo non oltre il 30 giugno 1982, alle tarife della
Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro, approvate col R decreto 8 dicem-
bre 1903, n. 624, è apportato Paumento del dieci per
cento.

Art. 2.

La Cassa nazionale di assicurazione per gli infor-
tuni degli operai sul lavoro è autorizzata in confor-
mità alla dehberazione presa dal suo Consiglio supe-
riore nell'adunanza del 6 aprile 1921 ed in esecuzione
dell'ultimo comma dell'art 6 della legge 20 marzo 1921,
n. 296, ad applicare sui premi relativi ai contratti di
assienrazione stipulati anteriormente alla entrata in

vigore del presente decreto, l'aumento del dieci per
cento con effetto da non oltre il i° maggio 1921.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigif0

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo Osservare.

Dato a Roma, addl 14 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BENEDUCE.
Visto, 11 guardasigilli: RODINÒ.

t..a raccolta amotale dello leggi e det dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 10T>8. Regio decreto 24 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'istruzione pubblica,
vengono approvate le tabelle organiche per il

personale dei Regi educandati femminili di Napoli.
N. 1000. Regio decreto 19 giugno 1921, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria e il commer-
cio, la scuola di arti e mestieri esistente in Bagnoli
Irpino. viene classificata corne scuola speciale di
tirocinio per operai che si dedicano alla lavora-
zione del legno, assumendo la denominazione di

R. sauola professionale per le piccole industrie
forestali « Michele Lenzi ».


